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È cÈ ARRIvATA
| - .- /'\t- ir-.| )Ld 5uLrcLd, ai verticr nel Eeospatial, archivia

un 2CC8 stabile e oensa con ottinrismo al futuro.

<<Rafforzerer-no il nostro ruolo di systern

integrato[ propor-ìendo, come qià facciarno,

soluzioni basate su tutte l. piattaforrne

software di rnercato>>

La crisi c'è stata, è innegabile. Ma non tutti ne hanno risentito nello

stesso modo. Nel 2O0B Gesp [www.gesp.itJ, azienda specializzata nei

sistemi informativi geografici, ha mantenuto le posizioni chiudendo il

bilancio con un fatturato di3,5 milioni di euro, sosta nzialmente invaria-

to rispetto all'anno precedente. Cli ordini sono stati confermati, anche

se con qualche ritardo rispetto alle previsioni, consolidando il volume

d'affari. Insomma, sfiorati dalla crisi senza esserne davvero toccati.

Come si spiega questo risultato in controtendenza? <<Fondamen-

talmente - risponde Giovanni Maria Casserà, amministrato-
re delegato di Gesp - la posizione di leadership che abbiamo

conquistato net campo specialistico del geospatialci ha consentito

di superare senza troppe difficoltà una congiuntura che ha colpi-

to piccoli e grandi soggetti dell'lt>>.

La sensazione diftusa è che la crisi non incida, almeno per le nicchie più

specialistiche, sui processi di aggiornamento tecnologico delle aziende.

giugno 2009

<l soggetti che hanno iniziato da anni a investire sui sistemi infor-

mativi geografici continuano a considerare le tecnologie geospa-

tial un'opportunità per migliorare le loro performances di busi-

ness. - conferma Casserà -. La politica di investimento dei nostri

principali clienti italiani è stata ovviamente improntata a principi

di prude nza, ma non certo ad atteggiamenti rinunciatari>>. ll che

permette a Cesp di quardare con ottimismo al 2009, perseguen-

do anche obiettivi di crescita.

aA questo proposito puntualizza Casserà vale la pena di

segnalare che stiamo completando un piano di ottimizzazione

delle nostre linee produttive che consentirà un ulteriore sviluppo

dell'azienda. Attualmente siamo la più importante realtà italiana nel

settore del geospatial, ma è chiaro che siamo destinati a crescere

ancora. La previsione di chiusura 2009 è oltre i 4 milioni di euro)).

LA SYSTEM INTEGRATION - Nell'ambito di questo processo,

che prevede la creazione ditre business unit affidate ad altret-

tanti responsabili, Massimo Galluzzi [che come direttore com-

merciale è stato negli ultimi anni il principale artefice della fortu-

nata esDansione di Cesp sui mercati internazionaliJ ha assunto la

carica di general manager.

<<Sul piano strategico - spiega Calluzzi - penso che Cesp debba raf-

forzare ulteriormente il suo ruolo di system integrator, proponendo,

come già facciamo, soluzioni basate su tutte le piattaforme software

di mercato. La capacità di operare con tecnologie diverse ci permette

di essere più competitivi ed effrcaci in fase di progetto. Possiamo

concentrarci sulle esigenze reali del committente, non sui limiti dei

prodotti che siamo in grado di gestire. E questo, ovviamente, rappre-

senta un vantaggio sensibile>>.

Operare a tutto campo, inoltre, permette di percorrere strade alter-

native. (lnfatti - sottolinea Calluzzi - questo è un'altro dei nostri

punti di forza. Numerosi progetti da noi realizzati si basano sull'inte-

grazione dei dati del cliente con Coogle Maps.Sitratta di applicazio-

ni che rendono davvero user f riendly i sistemi informativi geografici

aziendali, permettendo agli utenti di trasmettere e leggere con la

massima semplicità informa zioni omogenee e aggiornate. ll rispar-

mio, in termini di formazione del personale e di funzionalità com-

plessiva del sistema, è enorme)).

f L 2OO9 - E per il20O9, qualisono le novità più significative? <A par-

te gli asset già consolidati, che ci garantiscono comunque un conqruo

incremento del fatturato, abbiamo numerosi prospect in fase di defrni-

zione più o meno avanzata - afferma Calluzzi. - Îa quelliqià assegna-

ti, vale la pena di segnalare la recente aggiudicazione della gara per il

progetto "Tiilario.Cov" della Comunità Montana del Triangolo Lariano:

un incarico che sfocerà in un sistema che consentirà di gestire in modo

integrato i sistemi informativi di oltre venti Comuni, coordinando po-

litiche del territorio, pratiche edilizie, riscossione dei tributi locali e così

via. E un progetto che speriamo possa far scuola nell'ambito delle Pal>>.

E imercati internazionali? <Non li dimentichiamo - replica Calluz-

zi -. Abbiamo discorsi aperti a Cipro, in Azerbaijgian, in Ucraina e

in Brasile. Ma mi riservo di riparlarne fra Qualche settimana>>, DM
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